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Intervista di Verdini al « Gazzettino » 

Regione : crisi economica 
e problemi ancora 

aperti impongono un 
rafforzamento dell'intésa 
Questo anche per garantire una direzione coerente 
al processo di riforma istituzionale in atto e per af
fermare sempre più il metodo della programmazione 

ANCONA — Secondo incon- l ne: « noi vogliamo andare ad 
/•VI o//7tf»ri/J n r n a n i < 7 9 Q t n « l i n a • '«nr l f lnn* 1 n n l l n m i n l n . 

Approvato un documento 

Indicazioni 
della Provincia 

di Pesaro 
sulle aree 

di sviluppo 
industriale 

tra stampa, organizzato e 
trasmesso dalla RAI-TV di 
Ancona, sul « quadro politi
co regionale a metà legisla
tura ». Questa volta hanno 
partecipato il compagno 
Claudio Verdini, segretario ; 
regionale del PCI, ed i gior
nalisti Giancarlo Liuti, de 
Il Resto del Carlino, e Dario 
Beni, direttore del Corriere 
Adriatico. 

La « verifica » sull'operato 
e sul futuro della Regione 
Marche non nasce — ha pre 
cisato Verdini da una crisi 
dei rapporti all ' interno della 
maggioranza, bensì dall'esi
genza di adempiere ad una 
precisa indicazione dello sta
tuto regionale (rinnovo del
l'ufficio di presidenza). 

« Una "verifica che riguar
da. dunque, una fase della 
vita regionale che ha visto" 
impegnate — ha rilevato il 
dirigente comunista — in un 
lavoro comune forze non sol
tan to t ra di loro profonda
mente diverse per ispirazio
ne ideale e politica, ma for
ze (si pensi al PCI ed alla 
D O che per circa tre decen 
ni si sono t ra di loro aper
tamente contrapposte. Il fat
to che queste forze abbiamo 
potuto lavorare insieme e che 
in base a questa esperienza 
possano oggi riconoscere uti
le continuare a lavorare in
sieme. o no, non è evidente
mente una questione indiffe
rente al fine di definire la 
prospettiva politica della Re
gione ». 

Dopo aver ricordato il giù 
. dizio positivo espresso — pur 
senza nascondere difficoltà e 
contraddizioni — dai comuni
sti sull'esperienza in a t to al
la Regione, Verdini ha affer
mato l'esigenza di un suo svi
luppo. • di un rafforzamento 
dei rapporti di solidarietà t ra 
le forze dell'intesa. 

« E' un rafforzamento che 
si impone — ha affermato il 
segretario regionale del PCI 
— sia per far fronte in unità 
di intenti alle ripercussioni 
della crisi economica nelle 
Marche, sia per assicurare 
una direzione coerente al pro
cesso di riforma istituziona
le ormai in a t to sia, infine. 
per rispondere all'esigenza in
dilazionabile di ordinare tut t i 
gli interventi della Regione 
all ' interno di.-una.visloneior-
ganica?'obprogramrauLikwdello 
SViluppCytf,,*,,,;, - ,) , , .„!, , ,;- , ' .; ,; 

Il compagno Verdini h a co
sì proseguito: « Dagli esiti 
del confronto e anche dagli 
orientamenti che i parti t i 
manifesteranno per il rinno
vo dell'ufficio di .presidenza 
si potrà valutare se c'è (e in 
quale misura) una volontà 
politica comune e. di conse
guenza. se i rapporti t ra le 
forze della maggioranza po
t ranno mantenersi ancora al
l 'interno dell 'attuale • equili
brio politico (oggi caratteriz
zato dalla presenza di un 
comunista alla presidenza del 
consiglio e da una Giunta a 
direzione democristiana con 
la presenza di qua t t ro soltan
to dei cinque parti t i della 
maggioranza), oppure se si 
dovrà porre l'esigenza di un 
mutamento ». 

L'intesa favorisce soprat
tu t to i comunisti?: è questa 
la sintesi di una domanda 
posta da Giancarlo Liuti del 
Resto del Carlino. 

L'intesa corrisponde — ha 
det to il segretario regionale 
del PCI — alle ispirazioni po
litiche del nostro parti to ed 
agli interessi della società 
marchigiana e, quindi, degli 
s t ra t i sociali rappresentati 
dai parti t i in Consiglio Re
gionale. Vi sono stat i dubbi 
e preplessità soprat tut to nel
la prima fase del'intesa. con
crete resistenze a questo pro
cesso. Noi le abbiamo critica
te ed incalzate ed ora siamo 
lieti che oggi all ' interno del
la DC gli orientamenti a fa
vore dell'intesa siano dive
nuti prevalenti. 

I socialisti dicono che non 
basta più l'accordo sulle coso 
da fare. Il PCI è dello stesso 

una "verifica" nella quale 
queste cose vengano messe a 
posto (tempi, scadenze, impe
gni precisi dell'accordo pro
grammatico) per dimostrare 
una volontà politica nuova». 

Rispondendo ad una do
manda di Giancarlo Liuti, il 
dirigente comunista ha affer
mato che ancora possono esi
stere nella base comunista al
cune diffidenze nei confronti 
della DC. Tuttavia, questo 
stato d'animo scaturisce da 
t rentanni di governi a dire
zione democristiana con at
teggiamenti di discriminazio
ne verso il movimento dei la
voratori. Insomma, queste dif
fidenze nascono da un fatto 
di storia, adesso sono in at
to incontri e convergenze, ma 
è importante che non avven
gano sulle spalle della pove
ra gente, della gente sempli
ce. ma nell'interesse della po
polazioni. Solo così si può 
stabilire una fiducia della 
gente nei partiti . 

Grazie alla conduzione irresponsabile del proprietario (democristiano) 

Istanza di fallimento per 
la Stilcart di Falconara 

Passivo di centinaia di milioni, «fuga» del proprietario, in pericolo l'occupa
zione dei 14 dipendenti - Lola: incontro con i Comitali di quartiere del basso Esino 

Domani a lesi manifestazione dei lavoratori agricoli 

E' uscito il 
primo numero di 

« Quaderni maceratesi » 
MACERATA — E' uscito il 
n. 1 di Quaderni maceratesi, 
raccolta periodica di studi e 
ricerche pubblicato a cura del
la Federazione comunista ma
ceratese. 

Dopo una breve presenta
zione di Bruno Bravetti so
no pubblicati studi di Pietro 
Marcolìnì (sulla situazione e-
conomica e problemi dello svi
luppo nella provincia). Fran
co Borgani (sulla disoccupa
zione giovanile). Angelo Ton
narelli (su pianificazione del 
territorio e strumenti d'inter
vento). Piero Peltrelli (su a-
gricoltura ed iniziativa poli
t ica). dì Gabriele Paolucci (su 
gli intellettuali e la crisi). 
Rosella Palmini (suila que
stione scolastica). 

Il periodico di 65 pagine è 
in vendita presso la Federa
zione al prezzo di 1.000 lire. 
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PESARO — Il consiglio prò 
vinciate di Pesaro e di Urbi
no ha concluso la discussione 
protrat tasi per due sedute. 
sulla legge 183 (aree di svilup
po industriale), ed ha ap
provato un articolato docu
mento. 

Rilevato il grave limite che 
condiziona la discussione, 
quello della mancata defini
zione di un piano di sviluppo 
a livello regionale, il consi
glio provinciale considera po
sitivamente la volontà della 
giunta regionale di indirizza
re l 'attuazione della 183 per 
la nostra regione « verso il 
conseguimento dell'obiettivo 
del riequilibrio territoriale e 

j del consolidamento della 
s t ru t tura produttiva al fine 

I anche di salvaguardare i li-
j velli occuDazionali ». 

Il consiglio provinciale for 
mula inoltre alcune indica 
zioni. ritenendo che la neces 
sita del consolidamento e 
dello sviluppo delle attività 
esistenti può essere soddisfat
t a con le agevolazioni per 
ammodernamenti ed amplia
menti su tut to il territorio 
marchigiano: il riequilibrio 
non si raggiunge unicamen
te con la politica di agevola
zioni industriali, ma richiede 
una net ta inversione dell'at
tuale tendenza di sviluppo: -
1' aumento dell' occupazione 
nell ' industria deve essere rap
portato al mantenimento di 
un adeguato tasso di attivi 
in agricoltura (pertanto sa
rebbe errato continuare ad 
occupare terreni in aree di 
pianura e prevedere aumenti 
incontrollati di manodopera 
nell 'industria in zone in cui 
l'agricoltura, può offrire ot
timi livelli di reddito e di oc
cupazione): non può essere 
incluso nell 'attuazione della 
183 il finanziamento per l'in
dustria cantieristica. Il consi
glio provinciale concorda in
fine nel richiedere assieme 
alla Regione la regionalizza
zione dei fondi a disposizione 
della 183. 

STILCART — Dopo il calzaturificio «Lola» . 
un'altra azienda di Falconara Marittima si 
trova ora sull'orlo del tracollo per la pessima 
gestione del suo proprietario. Si tratta della 
* Stilcart ». una azienda per la trasformazio
ne del materiale di plastica, che dà lavoro a 
14 dipendenti. Sulla fabbrica pende una istan 
za di fallimento d ie sarà esaminata dal tribù 
naie civile di Ancona il prossimo il dicembre. 
(ìrazie alla conduzione non certo oculata del 
proprietario, il democristiano Lino Fanti, can 
didato nelle liste dello scudocrociato |>er le 
elezioni del 75. nel giro di due anni la Stil
e-ari ha accumulato un passivo di diverse 
centinaia di milioni, nonostante la produzione 
sia andata avanti sempre a ritmo costante. 

I primi sintomi della grave situazione si 
sono avuti fin dal mese di settembre, quando 
le banche rifiutarono gli assegni ricevuti co 
me paga dai dipendenti dell'azienda, in quan
to scoperti: poi la situazione è precipitata e 
oggi, alla luce anche degli ultimi avvenimenti, 
è diventata critica. Infatti, dopo essersi pre
sentato in fabbrica — sabato scorso — il tito
lare iia lasciato una dichiarazione firmata in ì 
cui si concede l'autorizzazione ai dipendenti ! 
di trasformare e vendere il prodotto, e da ! 
allora si è reso irreperibile. 

Questa « Tuga » ha messo in apprensione i 
lavoratori che ora nutrono fondati timori per 
il mantenimento del posto di lavoro. Per di 
più. le scorte sono terminate e anche se il 
materiale prodotto sarà interamente venduto, 

' il ricavato potrà coprire solamente gli sti
pendi di settembre. Una ulteriore perdita duiv 

• que per i dipendenti, dopo quella subita per 
• il mancato versamento dei contributi assisten
ziali di due anni, da parte del titolare della 
« Stilcart ». - ' • 

< K pensare - - sottolineano amaramente i 
lavoratori — che il signor Fanti ci aveva ne 
gato. poco tempo fa, due milioni e mezzo (il 
frutto della vendita del materiale di scarto) j 
perdio doveva comperarsi una macchina nuo- j 
va v. In attesa tuttavia che il proprietario si i 
rifaccia vivo, i dipendenti da quattro giorni, j 
ininterrottamente, presidiano l'azienda per sor 
vegliare i beni e mandare avanti la produ
zione, e vagliano tutte le possibili soluzioni 
LOLA — Per quanto riguarda il calzaturificio 
Lola, il consiglio di fabbrica e le organizza
zioni sindacali hanno indetto per questa sera, 
alle 18. presso la sede comunale, un incontro 

con i consigli di quartiere della zona del basso 
Ksino. Saranno discussi i risultati degli in 
contri svoltisi a Roma lunedì scorso, tra una 
delegazione di consiglieri comunali di Falco
nara Marittima e il consiglio di amministra
zione della Centrofinanziaria, e quello di 
ieri, presso la Regione Marche. La decisione 
di formare una delegazione di consiglieri 

' comunali incaricati di incontrarsi con i diri
genti della Centrofinanziaria. è stata presa 
all'unanimità al termine di una seduta straor
dinaria del Consiglio comunale, alla quale sono 
intervenuti anche i l ' vice presidente della 
Regione Marche, la compagna Loredana Pi 
stelli, per la FULTA provinciale e una folta 
delegazione delle maestranze della « Lola ». 
Nella stessa seduta, al termine di un ap 
profondito dibattito t ra le forze politiche, è 
stato votato all'unanimità un documento di 
condanna per le posizioni assunte dalla Cen
trofinanziaria, che fino ad oggi non ha mo
strato una seria volontà di risolvere positi-
vamente la vertenza. 

BRACCIANTI — Domani, nell'ambito della 
giornata di sciopero nazionale dei lavoratori 
agricoli, si svolgerà a Iesi una manifestazione 
provinciale alla quale aderiscono anche i 
lavoratori del comparto agro-industriale 
(meccanici, alimentaristi, chimici). 

L'iniziativa tende a sollecitare il governo 
a prendere le iniziative necessarie per un 
effettivo sviluppo dell'agricoltura marchigia
na: la predisposizione del piano agricolo ali 
montare con dotazione finanziaria già indi
cata dal Parlamento; l'approvazione delle 
leggi agrarie (superamento della mezzadria 
con l'affitto, terre incolte, riforma dell'AIMA. 
riforma del Credito agrario): la correlazione 
tra i piani agricoli di settore con i piani 
dell'industria chimica, meccanica e alimen 
tare previsti dalla legge per la riconversio 
ne industriale e con attivo intervento delle 
Partecipazioni statali. 

La manifestazione inoltre vuole essere uno 
stimolo verso la stessi Regione Marche, ar 
finché utilizzi quant8*prima i residui passivi 
e predisponga un quadro eli sviluppo regio 
naie e di piani di settore. I lavoratori chic 
deranno inoltre al padronato agrario l 'ap 
plicazione integrale dei contratti in ordine ai 
piani colturali, alla ripresa degli investimeli 
ti. alle tariffe, e la presentazione di piani 
e iniziative per l'occupazione giovanile. 

738 mil ioni per chilometro 

«Ascoli-Mare»: una 
superstrada inutile 

se non sarà completata 
La cerimonia ufficiale di apertura del tratto Marino del Tron
to-Stella di Monsampolo è passato abbastanza inosservata 
Il costo totale dell'opera si aggira sui diciotto miliardi e mezzo 

Fermo: rAFA propone 
di smantellare i filobus 

FERMO -- I dirigenti regionali dell'AFA, società di autolinee 
che gestisce i trasporti urbani di Fermo e i collegamenti con 
la Valle del Tenna, si sono incontrati ieri sera con gli orga
nismi cittadini interessati al problema ed hanno avanzato 
una serie di projmste concrete relative al servizio cittadino. 
La prima misura da adottare, secondo i dirigenti AFA, sa
rebbe lo smantellamento dei filobus, che sono obsoleti e per 
i quali non si trovano con facilità pezzi di ricambio: il loro 
costo di gestione, inoltre, è di 125 lire al km contro le 50 
lire delle normali autocorriere. L'AFA li sostituirebbe con G 
nuovi pulmmi, più un pulmino di 30 |K>sti per il servizio nel 
centro storico. 

L'adozione dei pulman semplificherebbe anche il problema 
del personale, adottando il sistema della biglietteria automa
tica: ciò risolverebbe in parte le difficoltà finanziarie che 
hanno portato la società a preannunciare forti aumenti dei bi
glietti a partire dal prossimo anno (aumenti per altro 'aspra
mente criticati da tutti gli organismi politici e sindacali 
della città, perché ritenuti ricattatori). In sostanza, con la 
nuova proposta, l'AFA garantirebbe il normale servizio tra 
Fermo e Porto S. Giorgio (eccetto la soppressione di gual
che corsa dopo le 21). accrescerebbe le corse con S. Salva
tore. mentre col pulmino di 30 posti istituirebbe un nuovo ser
vizio urbano per collegare a ritmo abbastanza frequente Piaz
za S. Francesco, Sant'Andrea. Borgo Diaz. Piazzetta. Piazza 
del Popolo. 

Su queste proposte si apre il dibattito, per valutarne l'ido
neità a risolvere i gravi problemi del trasporto cittadino, pro
blemi aggravati da una carenza assoluta di parcheggi 

s. m. 

• Venerdì assemblea dei lavoratori Maraldi 
ANCONA — Venerdì prossimo. 25 novembre, si terrà presso 
la sala dell 'amministrazione provinciale di Ancona, organiz
zato dalla segreteria provinciale della FLM e dal consiglio 
di fabbrica del tubificio Maraldi un'assemblea aperta delle 
maestranze dell'azienda metalmeccanica. 

Durante l'incontro verrà sviluppato il tema: «Gli a t t i e 
le iniziative dei partiti politici democratici della nostra pro
vincia; gli ulteriori impegni interregionali e nazionali, al fine 
di realizzare urgentemente — in sede ministeriale — la ve
rifica per la ripresa produttiva nel settore metalmeccanico 
e siderurgico del gruppo Maraldi ». 

Uccise il padre nel corso di una lite 
TnTnrrr TT< ' I » ! l l , | A ì ' i l i 

Si apre quésta mattina ad Ancona 
il processo contro Vincenzo Mosci 
Era appena tornato dal servizio militare — Imputazione di omicidio volon
tario — Probabile la richiesta del collegio di difesa della perizia psichiatrica 

Autocorriera in 
bilico su un 

fossato dopo un 
incidente: 4 feriti 

FANO — Quattro feriti non 
gravi e molta paura, sono il 
bilancio di un incidente stra- , 
dale che ha coinvolto ieri j caccia sparando un colpo con
mat t ina un'autocorriera con tro il genitore che inori qua-

ANCONA — Si apre questa 
mattina, presso la corte d'as
sise. il processo a carico di 
Vincenzo Mosci, giovane di 
22 anni, da Brugnetto di Se
nigallia. accusato dell'omicidio 
del padre Marino. Il fatto di 
sangue, che emozionò la pic
cola frazione contadina seni-
gallie.se. avvenne il 12 maggio 
di quest'anno. Dopo un alter
co. scoppiato improvvisamen
te durante il pranzo. Vincenzo 
Mosci imbracciò un fucile da 

45 persone a bordo ed un 
autocarro nella via Flaminia. 
in località Borgaccio. nei 
pressi di Calcinelli. L'auto
corriera era part i ta da Ca
gli e si s tava dirigendo a Pe
saro: virino Calcinelli, ap
punto. è en t ra ta in collisione 
con un autocarro. L'urto ha 
spinto il pullman fino ai 
bordi del terrapieno: li si è 
fermato, restando fortunata 
mente in bilico (se fosse sci-

parére? La "domandale "stata | volato nell 'avvallamento sa-
posta da Dario Beni Junior. ; rebbero s ta te ben più gravi 
direttore del Corriere Adria
tico. 

« Noi siamo del tu t to d'ac
cordo con i compagni socia
listi — ha risposto Verdini. 
Non basta un elenco di im
pegni: si t r a t t a di entrare nel 
meri to delle questioni politi
che ». Qui Verdini ha citato 
l'esempio della istituzione dei 
comprensori — ancora non 
a t tua t i — come momenti pe
riferici della programmazio-

le conseguenze dell'inciden
te) . L'autocarro invece si è 

si istantaneamente. Il giovane 
corse poi sconvolto nella vi
cina abitazione del fratello 
maggiore. Si portò infine in 
un bar ove tracciò un confo 
so racconto del terribile epi
sodio. Qui attese fatalmente 
la pantera della polizia del 
commissariato del centro ri
vierasco. 

I Vincenzo Mosci era appena 
ritornato dal servizio di leva 

! e stava cercando un lavoro. 
j Appena una settimana prima. 
j la morte della madre Io ave

va profondamente prostrato. 
fermato ai margini del fossa- | j n q U e s to dramma persomle 
to. Due insegnanti e due sco
lari che viaggiavano nel pull
man sono rimasti feriti non 
gravemente. Trasportat i agli 
ospedali di Fano e Fossom-
brone. i medici li hanno giu
dicati guaribili in pochi 
giorni. 

è forse maturato il suo dispe
rato gesto. Sembra — il da
to è stato ribadito più volte 
dall 'accusato nel corso della 
istnittoria — che il padre Ma
rino. avesse nel corso di un 
accesa discussione offeso la 
memoria della moglie. Di qui 

la scintilla che ha provocato 
la tragedia. In proposito va 
ricordato il fortissimo attac
camento di Vincenzo alla ma
dre. Dagli interrogatori è e-
mersa una figura di donna 
sovrastante ogni altro aspet
to della vita. 

Sul giovane pende l'imputa
zione di omicidio volontario 
e pertanto direttamente la mi
naccia dell'ergastolo. E' ri
masto in questi mesi rinchiu
so nel carcere pesarese di 
Rocca Costanza, ove — per 
generale riconoscimento — ha 
tenuto un comportamento mol 
to corretto. Ha trascorso le 
sue giornate dipingendo (la 
pittura è un suo vecchio hob
by) e leggendo libri. Agli ami
ci. che ripetutamente sono an
dati a trovarlo, è apparso 
molto disteso, sia pure fra
stornato dall'esperienza che ha 
segnato la sua esistenza. 

Il collegio di difesa (gli av
vocati Gusmitta. Pia/zolla. 
Sturbai con tutta probabilità. 
sin dalle prime battute del 
processo avanzeranno la ri
chiesta di una perizia psichia
trica per il proprio assistito. 
La perizia, a giudizio degli 
avvocati, dovrà comprovare so 
quel pomeriggio del 12 mag
gio. Vincenzo c r i in pieno pos
sesso delle proprie facoltà 
mentali. Se l'istanza venisse 
accolta, comunque, dalla cor
te . il dibattimento slitterebbe 

sicuramente di alcuni mesi. Il 
processo prevede l'escussione 
di numerosi testi di accusa e 
di difesa. Saranno senza dub
bio sentiti gli amici di Vin 
cenzo. che proprio in questi 
giorni hanno voluto precisare. 
anche con interventi sulla 
stampa locale, la personalità 
del loro compagno. 

• > • 
Per venerdì la corte di as

sise ha in calendario un pro
cedimento scaturito dal mon
do del contrabbando maritti
mo: l 'imputato è il genovese 
Giovanni Tarantino, che do
vrà rispondere di contrabban
do ed associazione a delin
quere. Il Tarant ino è implica
to nella vicenda relativa al
la nave «Pa t imax» . batten 
te bandiera panamense. Il 
cargo fu fermato nelle acque 
territoriali antistanti Maret
ta dalle guardie di finanza 
nella notte del 23 ottobre di 4 
anni fa. Era carico di sigaret
te di contrabbando. La inti
mazione di « alt » non venne 
subito osservata dalla nave. 
Ci fu un conflitto a fuoco, ri
sultato fortunatamente in
cruento. 

Il processo intentato a ca
rico del Tarant ino è in pra
tica uno stralcio nel procedi
mento principale riguardante 
l'equipaggio della nave 

L'imputato, per la verità. 
non si trovava a bordo della 
«Pa t imax» . e pertanto non 
fu subito t ra t to in arresto. 

Le iniziative del Comune di Chiaravalle a 25 anni dalla morte dell'illustre pedagogista 

Per un rilancio del messaggio di Maria Montessori 
CHIARAVALLE — .4 25 annt 
dalla morte, avvenuta nel 
1952 in Olanda. Chiaravalle 
ricorda Maria Montcssoti. pe
dagogista ed educatrice, che 
qui ebbe i natali 'nel 1870. 
Manifestazioni di questo ge
nere sono spesso il pretesto 
per una sorta di sagra pae
sana in memoria del concit
tadino illustre. Son ci sem
bra questo il caso delle cele
brazioni montessoriane (20 
novembre-18 dicembre» pro
mosse daWassessorato P.I. 
del Comune di Chiaravalle in 
collaborazione con ristituto di 
pedagogia dell'università di 
Urbino. L'iniziativa, apertati 
domenica con una interessan
te relazione del scn. Valitutti, 
vuol essere in realtà il punto 

di partenza per una rinnovata 
mnalisi del pensiero montes 
soriano e per un rilancio del 
messaggio che l'illustre peda
gogista propone agli educa
tori di oggi. 

Come e noto, l'esperienza 
montessoriana diffusasi fin 
dall'inizio e con grande suc
cesso a livello internazionale, 
ha avuto in Italia una acco
glienza tiepida ed un seguito 
certamente inferiore alla por
tata innovatrice dei suoi con
tenuti. A ben guardare, inve
ce al di là delle valutazioni 
critiche e dei limiti stessi del
la sua opera, la figura della 
Montessori appare subito di 
grande levatura sul piano 
scientifico e, non ultimo, su 
quello sociale ed umano. La 
sua stessa esperienza di vita, 
ricca di fermenti culturali e 
costantemente pervasa da ti
no profonda volontà di ricer
ca. è testimonianza eloquen
te di una presenza originale 
nel panorama della cultura 
italiana dei primi del secolo. 

Fu la prima donna in Ita
lia a conseguire la laurea in 
medicina e chirurgia; dalle 
prime esperienze per l'inseri

mento dei disadattati nella 
scuola, alla apertura a Roma. 
nel 1907. della prima « Casa 
dei bambini » fino alla morte 
e possibile rinvenire nella sua 
opera importanti elementi 
propri di una visione antici
patrice dei problemi educati
vi e preziosi stimoli per ti 
dibattito attuale sugli stessi 
temi. La scoperta del « bam
bino psichico » cui la Montes 
sori fornisce un apporto di 
terminante è la premessa per 
l'elaborazione di un metodo 
che fonda la sua validità sul 
la emancipazione e la valoriz
zazione del bambino. 

Ne vanno dimenticati la 
sua battaglia per l'istituzione 
delle scuole materne e la sua 
riflessione sulla riforma piti 
generale dell'intero sistema 
educativo. In questo senso il 
messaggio di Maria Monte.*-
sori appare ancora vivo per 
la scuola italiana ed e certo 
questo uno dei motivi del rin 

novato interesse per il suo 
metodo che si riscontra con 
sempre maggiore evidenza da 
qualche tempo 

Occorrerà anche chiederst 
il perchè di questo ritarda. 
accertare le cause profonde, 
anche di ordine culturale, che 
hanno finora impedito, o ad 
dirittura osteggiato, il pieno 
inserimento dell'opera mon 
tessoriana nel bagaglio edu 
cativo delta scuola italiana. 

A Chiaravalle è ancora vi
vo il ricordo della visita che
la Montessori fece alla sua 
città natale nel 1950. Si con
serva una grande foto, rea
lizzata in quella circostanza 
nella vecchia sede comunale, 
in cui l'illustre pedagogista 
appare sorridente, fra i bam
bini. Può sembrare un'imma
gine un po' stereotipata, for
se precostruita. In realtà, co
me abbiamo potuto constata
re, è ancora impressa nella 
memoria di quanti la conob

bero. quella straordinaria ca
rica umana che si fondeva 
nella sua persona con il rigo 
re scientifico e con un gran
de amore per l'infanzia. 

Il « mese montessoriano » 
appena aperto, non vuol es
sere dunque una piatta rievo
cazione ma una occasione di 
dibattito e di ricerca. Sono 
previsti seminari di studio 
per le insegnanti della setola 
materna fa Chiaravalle due 
sezioni adottano il « meto
do»). conferenze sull'inseri 
mento degli handicappati, va
lutazioni sul pensiero della 
pedagogista, alla luce delle 
esperienze attuali. Fino al 18 
dicembre è aperta presso la 
biblioteca comunale una mo
stra di materiali montesso 
riani. La prospettiva di fondo 
delle attuali iniziative è quel
la della creazione di un Cen
tro studi montessoriani con 
annessa biblioteca internazio
nale. 

Ospedale di Urbino: 
,,replica al,FRI del . 
consiglio di 
amministrazione 
URBINO — Attraverso un'am
pia nota il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di Ur
bino replica, in maniera detta
gliala e documentala, alle affér
mazioni, riguardanti appunto il 
nosocomio urbinate, espresse a 
nome del suo partito, dal segre
tario della locate sezione del 
PRI. AHcrmazioni che. come 
atferma la nota, dimostrano « la 
non esatta conoscenza dei pro
blemi » e sono dettate « da 
una visione contorta e sbaglia
ta della realtà ». 

A suffragio della premessa, 
il documento del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale di 
Urbino elenca i reparti fun
zionanti nel complesso sanitario 
di Piansevcro ed i rispettivi po
sti-letto. 

Tutti i reparti e servizi sono 
dotali delle più moderne attrez
zature scientifiche, e l'ottima 
funzionalità dell'ospedale è di
mostrabile con dati statistici 

L'ospedale di Urbino — pro
segue la nota — è in grado di 
soddisfare le esigenze del ter
ritorio; sul totale dei ricoveri 
effettuati nel primo semestre di 
quest'anno risulta inlatti che gli 
ammalati provenienti dal terri
torio comunale rappresentano il 
4 2 per cento, il 50 per cento 
dal resto del comprensorio e 
dalla provìncia, il restante 8 per 
cento dalle altre regioni. I dati 
dimostrano come l'ospedale di 
Urbino Sia in grado di svol
gere un ruolo commisurato al
l'importanza del centro storico, 
turistico ed universitario che la 
città ha assunto. 

In merito poi alle illazioni 
sollevate sulle assunzioni di per
sonale generico, il consiglio di 
amministrazione dichiara che es
se vengono cflettuatc secondo 
le procedure di legge e per i 
posti previsti nella pianta or
ganica. 

Fermo: stasera 
assemblea dei 
gruppi culturali 
FERMO — Nel centro socblc 
di Santa Caterina si «volge que
sta sera la seconda assemblea 
dei grappi colturali dì Ferreo. 
Una prima riunione c'è stata 
sabato scorso ed era p»oroca-
ta da un intervento «1:1 grup
po di base del iu»r!iere che 
accusava di immobilismi i vari 
organismi culturali e lanciata 
uns proposta dì colUborarion.-
intorno al centro stesso. Cosi 
si sono dati appunlarioftio pres
so Te* asilo Vece'» oovc". do
ve il centro sociale ha s*«*c. 
una sessantina di persone in 
rappresentanza del circoli del 
cinema, del coordi.w.ncnto in
segnanti dcmocrjìiti. da;li 
CGIL-Scuola, del jrup^o spon
taneo teatrale, e di litri S»vi»-
pi quali « Nuova cultura », 
« Comunità Casa paoa Giovan
ni ». « Collettivo K •» eccetera. 

I gruppi hanno ironto l'ac
cordo per formare un eo«vijina-
mento con l'obiettivo di « n a 
turare un programma di ini
ziative 

Dopo la formazio-i% dsS pro
gramma il coordinamento si 
confronterà con i'*mmi-iìstrv 
zionc comunale per stimolarne 
la collaborazione nella realiz
zazione del progra.nvna nv*4?si-
mo. La riunione di sfaverà »cr-
vìrà appunto per confrontare 
le proposte di programma che 
i sìngoli gruppi hanno in»S frat
tempo allestito per proprio 
conto. L'iniziativa del centro 
sociale dì Santa Csleri.ii rap
presenta un momento aositi-
ro nel dibattito uiltuval? che 
anima da tempo la città dì 
Fermo. Qualche ombri non 
manca, e ciò sopra.tctto nel 
modo negativo in cui sembra
no strutturarsi i n p p o n i nei 
confronti dell'amminìsttazìane 
comunale. 

Un caso stralciato dal { Macerata: rifiutati dalla 

dibattimento del '75 , I mensa universitaria 

Studenti libanesi 

dell'Accademia 

ricorrono 

all'iniziativa 

diplomatica 

Ancona: 
assolti due 
neofascisti 

coinvolti nel 
processo Lupo 

ANCONA — La prima udien
za e la prima sentenza della 
sessione autunnale della Cor
te d'assise ha riguardato un 
caso stralciato a suo tempo 
nel corso del processo Lupo 
conclusosi nel "75. Ieri sono 
comparsi davanti ai giudici 
anconetani Antonio Tomascl-
li di 29 anni ed Ettore Croci 
di 30. entrambi di Napoli. I 
due erano rimasti coinvolti 
nell'inchiesta seguita all'ucci
sione da parte dei fascisti del 
giovane di Lotta continua Cia
rlano Lupo, avvenuta nell'ago 
sto del 1972 a Parma. Il prò 
cesso per il grave fatto di 
violenza politica si tenne — 
dopo la legittima suspicione — 
nel capoluogo marchigiano e 
concluse con la condanna dei 
neofascisti Bonazzi. Ringozzi 
e Saporito ritenuti responsa
bili dell'uccisione del giovane 
esponente del gruppo extrapar
lamentare di sinistra. 

Il Croci e il Tomaselli. an
che loro di estrema destra 
(la loro posizione era comun
que secondaria) erano accu
sati di aver minacciato Ma
riano Lupo e di aver tentato 
di impedire ad un amico del
l'ucciso inseguendolo con una 
autovettura di portarsi in que
stura e denunciare l'agguato 

Secondo i giudici i due neo
fascisti non avrebbero cori-
messo il reato. Li hanno per
tanto mandati assolti. 

MACERATA — I giovani 
iscritti alla accademia di bel
le art i , vanno considerati stu
denti universitari a tut t i gli 
effetti? Di fronte al silenzio 
del ministero della Pubblica 
Istruzione all 'interrogativo 
il consiglio di amministrazio
ne dell'opera universitaria di 
Macerata ha risposto negati
vamente alla quasi unanimi
tà. Di conseguenza si è sta
bilito che i frequentanti l'ac
cademia non possono usufrui
re della mensa universitaria 

A creare un « caso » di 
questo pronunciamento ha 
contribuito in maniera deter
minante la presenza nell'ac
cademia di Macerata di stu
denti libanesi, i quali di fron
te ad una scelta che a loro 
giudizio viola accordi sotto
scritti t ra rispettivi ministe
ri esteri, hanno addir i t tura 
deciso di rivolgersi alla loro 
ambasciata di Roma. 

I rappresentanti dell'orga
no accademico, di fronte ad 
una presa di posizione tan to 
drastica, si sforzano di ri
portare l'episodio a più Giu
ste proporzioni. « Lo scorso 
anno accademico — è s ta to 
detto — qualche studente li
banese aveva usufruito della 
mensa, ma solo grazie al ri
lascio di un tasserino univer
sitario a tempo determinato. 

Lo scalpore suscitato dalla 
decisione del consiglio di am
ministrazione meraviglia un 
po' se si considera che la 
maggior parte delle univer
si tà italiane si .sono già mos
se in questa direzione. 

ASCOLI PICENO — Da saba
to scorso, ufficialmente, la 
vallata del Tronto è dotata di 
una nuova arteria stradale, la 
superst rada a scorrimento 
veloce « Ascoli-Mare ». A cin
que anni dalla data di inizio 
dei lavori (15 novembre 1972) 
è stato aperto al traffico lì 
t ra t to compreso t ra gli svin
coli di Marino del Tronto e 
Stello di Monsampolo. per 
complessivi 19 chilometri. La 
« Ascoli-Mare ». una volta ul 
rimata, avrà uno sviluppo di 
25 chilometri. L'intera strada 
è dotata di setto svincoli. 

Qualcosa sul costo dell'o 
pera. Essa è finanziata com
plessivamente per un impor
to di lire 18 miliardi 449 mi
lioni 181 mila 681 lire, con un 
costo per km. di lire 738 mi
lioni. L'Intera spesa è a cari 
co della Cassa per il Mezzo
giorno. 

In un periodo di contesta 
zione generale delle opere 
stradali (che trova ancora 
comunque alcuni santi pro
tettori. vedi il finanziamento 
di 7 miliardi per la circon
vallazione sud di Ascoli Pice
no) ma soprattut to in una 
città. Ascoli Piceno appunto. 
m una vallata, quella d°l 
Tronto, che martedì 15 scor
so è scesa in sciopero per 
una diversa linea di sviluppo, 
che escluda il « finanziamen
to di opere stradali estranee 
a progetti di sviluppo inte
grato di attività economi
che ». è rivendicata t ra l'altro 
in un documento della Fede
razione CGIL. CISL. UIL. 
l 'apertura dell'« Ascoli-Mare » 
è passata abbastanza inos
servata. 

La cerimonia ufficiale. 
s t re t tamente essenziale, per 
d'apertura della superstrada è 
stata fatta soprat tut to in 
segno di riconoscimento ver
so gli operai e i tecnici che 
l 'hanno costruita e in ricordo 
dell'allora presidente del
l'Amministrazione provincia
le. lo scomparso prof. Gio
vanni Ramazzotti. che « prò 
fuse molto del suo impegno 
per la realizzazione di que
st'opera. progettata certa
mente in una situazione eco 
nomica ben diversa dall'at
tuale ». per riportare quanto 
dichiarato dall 'attuale presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale Nazario Ramado-
ri. . 

Anche se oggi crediamo 
che nessun ente pubblico 
potrebbe più finanziare un'o 
pera di tale entità (basta 
pensare alla spesa pazza di 
circa 20 miliardi). !'« Ascn-
Ii-Mare » si rivelerebbe inuti
le se non venisse completata. 
Resterebbe monca, senza 
terminali, se non trovasse un 
collegamento con la viabilità 
ordinaria di Ascoli Piceno ad 
ovest, ma soprat tut to con la 
s t ru t tura urbana e con la 
viabilità di S. Benedetto del 
Tronto ad est. E" assurdo 
che l'« Ascoli-Mare » arrivi e 
si fermi sulla SS 16, con gli 
ingorghi che tut t i possono 
immaginare. Se l'enorme 
traffico, prevedibile soprat
tut to nel periodo estivo (i 
primi giorni • di apertura 
hanno registrato invero una 
scorsa percorrenza), non a-
vrà un organico deflusso nel
le zone turistiche a mare. 
oltre la ferrovia, andrà ad 
intasare il centro abitato di 
S. Benedetto, aumentando il 
già troppo caotico traffico 
attuale. Ma ripercussioni ne
gative si avranno senz'altro 
anche dal punto di vista del
l'affluenza turistica, perché 1 
turisti ascolani, quelli che 
dovrebbero venire dall'Um
bria e dal Lazio, saranno in
dotti a dirigersi altrove. 

Per essere più espliciti. 
stiamo parla.ntlo del « Piano 
della grande viabilità » di S. 
Benedetto del Tronto, il cui 
esame è stato sospeso, prò 
prio per il t rat to di compie 
tamento dell'» Ascoli-Mare » 
dal Comitato urbanistico re
gionale. 

Se l 'orientamento del CUR 
dovesse essere avallato dal 
consiglio regionale, allora ve
ramente le centinaia di et tari 
sot trat te all 'agricoltura per la 
costruzione dell'» Ascoli-Ma
re » e i 20 miliardi spesi sa
ranno stati letteralmente but
ta t i al vento. 

Si è spento pochi giorni fa nei pressi di Parigi 

In ricordo del compagno Luigi Matteacci 
PESARO — Si è spento al
cuni giorni fa nei pressi di 
Parigi all'età di 87 anni il 
compagno Luigi Matteacci. I 
familiari sottoscrivendo 30 
mila lire per • l'Uniti >. han
no fatto pervenire al nostro 
giornale un ricordo dello 
scomparso, scritto dal nipo
te Tonino, che ospitiamo vo
lentieri. Anche il presidente 
del PCI, Luigi Longo, ha in
viato un messaggio di con
doglianze alla Federazione di 
Pesaro. 

• • • 
Le gesta e la vita del com

pagno Luigi Matteacci sono 
indissolubilmente legate agli 
avvenimenti, alle lotte, alla 
storia del movimento operalo 
europeo: di " quegli avveni
menti egli fu uno dei tant i , 
tenaci, instancabili organiz
zatori e combattenti. 

Nato a Pontedazzo (Pesa
ro) nel 1890 da famiglia con
tadina è tra i primi militan-

| ti del Parti to Comunista. 
I Perseguitato dal fascismo e-

migra in Belgio e lavora in 
miniera: si trasferisce poi in 
Francia ed entra nel PCF. 
Nel 1936 è in Spagna a fian
co dei volontari contro Fran
co e il fascismo. Poi di nuo
vo in Francia ad organizza
re la Resistenza. Attraversa 
le Alpi ed è in Piemonte con 
1 partigiani italiani. Dopo hi 
Liberazione ri torna In Fran
cia dove è molto conosciuto 
da decine e decine di esiliati. 
combattenti , antifascisti, de
mocratici. Lo era anche na
turalmente fra i compagni, 
gli operai, i giovani di Pon
tedazzo e Cantiano, I suoi 
luoghi di origine, nei quali 
non era mai mancato in 
ogni appuntamento elettora
le. Cosi fece, nonostante la 
età. ancr>» il 20 giugno del
l 'anno scorso: un voto — dis
se — per contribuire al cam
biamento. 

La coerenza, la passione, la 
volontà di comunista hanno 
caratterizzato la sua vita. 
una vita dedicata, come quel
le di un' intera generazione 
di comunisti, all'opera gran
diosa di costruire una socie
tà nuova e diversa. La gene
razione di Adele Bel. di Do
menico Ciufoli, di Nazareno 
Luchetta. Quest 'ultimo con 
capacità e coraggio continua 
il suo lavoro di mili tante 

Anche le ultime volontà del 
compagno Matteacci testimo
niano di una grande gene
rosi tà: h a lasciato che il 
proprio corpo fosse utilizza
to dalla facoltà di medicina 
di Parigi. 

Come sempre quando muo
re un comunista il miglior 
modo per ricordarlo è quello 
di continuare a lottare 
Cosi se ne coglie appieno la 
eredità. 

Tonino Mittoacd 
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